
26 Marzo 2014 – Mercoledì della 3a Settimana di Quaresima 

Il brano di vangelo ci offre tre spunti di riflessione, ma noi ci soffermiamo sul 

primo che riguarda il possesso e l’uso dei beni temporali. Il Signore Gesù diceva ai 

suoi discepoli: ‘Non accumulate per voi tesori sulla terra… dove i ladri scassinano e 

rubano; accumulate invece per voi tesori in cielo… dove i ladri non scassinano e 
non rubano’. 

Ogni giorno i mass media ci informano sui tanti furti che avvengono ovunque, 

anche là dove sono stati posizionati i più sofisticati dispositivi di sicurezza. I ladri sono 

diventati dei professionisti e frequentano delle scuole per essere addestrati ai furti: 

nelle banche, nelle ville, nelle case, ecc. Anche le Forze dell’Ordine spesso si 

dichiarano impotenti di fronte ai furti quotidiani e la gente ha paura perché non si sente 

più sicura nemmeno in casa propria.  

Come rimediare a questa situazione? Naturalmente dobbiamo usare tutti gli 

accorgimenti che la tecnica di difesa e il buon senso ci suggeriscono, ma poi dobbiamo 

solo augurarci che non capiti anche a noi ciò che capita a tanti altri.  

Gesù però mettendoci in guardia dai ladri pensava non solo ai ladri delle cose, 

ma ai ladri dello spirito, a quelli che ci possono rubare l’anima. Una volta ha detto: 

‘Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma di quelli che hanno il potere 

di uccidere l’anima e di gettarla nella Geenna’ (la Geenna era una valle a Sud di 

Gerusalemme, dove veniva bruciata la spazzatura della città e quindi ardeva sempre il 

fuoco. La Geenna era quindi per Gesù il simbolo dell’inferno, dove un fuoco 

particolare farà soffrire le anime). 

Gesù pensava addirittura alla morte, la quale verrà all’improvviso, come un 

ladro e ci priverà di tutto ciò che avremo accumulato sulla terra. Ricordiamo la 

parabola dell’agricoltore che aveva fatto un buon raccolto e andava facendo i suoi 

progetti: ‘demolirò i vecchi granai, ne costruirò di più grandi… dirò alla mia anima: 

godi…’ Ma una voce misteriosa gli sussurra: ‘Stolto, questa stessa notte morirai e 
quello che avrai procurato di chi sarà?’ Quel padrone aveva fatto i conti senza l’oste! 

Proprio perché non corriamo anche noi questo pericolo, Gesù ammonisce: 

‘Accumulate tesori per il cielo…dove i ladri non scassinano e non rubano…’. In altre 

parole Gesù dice: Fate del bene in tanto che potete e più che potete, perché il bene 

non verrà rubato da nessuno e lo ritroverete centuplicato nell’al di là. 

Il Tempo di Quaresima è il tempo adatto per fare del bene, con la preghiera, 

con qualche mortificazione, con qualche atto di solidarietà e di carità.   

 


